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Il Vangelo di questa domenica, XI del tempo ordinario, 
ci offre una prospettiva particolare attraverso la quale 

vedere il Signore, si potrebbe quasi dire uno sguardo in-
timo in quanto, scrive Matteo, “vedendo le folle, ne sentì 
compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore 
che non hanno pastore”. Gesù vede la gente ma nello stes-
so tempo ne coglie la povertà, le sofferenze; non è uno 
sguardo distratto, distante. È un racconto, dice il Papa  
all’Angelus, che “testimonia l’attenzione della sua vista, 
oltre a dirci che cosa il Signore osserva”. Come dire, è lo 
sguardo di chi si lascia toccare dagli sguardi degli altri, 
dalle loro ferite. Come le parole che ha pronunciato nel suo 
viaggio in Spagna, rivolgendosi ai migranti, alle persone e 
ai volontari che si occupano dell’accoglienza. Nella mente 
del Papa sicuramente ci sono le testimonianze ascoltate 
al porto delle Canarie, volti di uomini e donne vittime di 
“coloro che approfittano della disperazione, che organiz-
zano percorsi di morte, trafficano in esseri umani, trat-
tengono i documenti, sfruttano i lavoratori, minacciano le 
donne, ingannano le famiglie e trasformano la sofferenza 
altrui in un affare”.
Quanta sintonia con le parole che il Papa pronuncia 
all’Angelus commentando il Vangelo di Matteo: Gesù, di-
ce Leone XIV, “guarda la gente, guarda l’umanità: vede 
l’oppressione che schiaccia e la violenza che toglie la for-
za. Vede le ferite delle guerre e il vuoto del consumismo. 
Vede volti ridotti a maschere, famiglie spezzate dal male e 
giovani illusi da falsi ideali. Gesù vede e ama. Ama e sof-
fre per noi, con noi: la sua compassione esprime non solo 
vicinanza fraterna, ma volontà di redenzione”.
Parole che chiedono attenzione, coinvolgimento; quan-
te persone incontriamo lungo le nostre strade, persone 
stanche e sfinite, uomini e donne che faticano a condurre 
una esistenza dignitosa, giovani in cerca di lavoro in un 
tempo fatto di precarietà, anziani soli. Di fronte a questo 
smarrimento, Gesù non si volta dall’altra parte: “conosce 
il nostro cuore e se ne prende cura: davanti a tante persone 
simili a pecore che non hanno pastore, Cristo si dedica 
a tutte come buon pastore e, come Signore della messe, 
manda operai nel campo del mondo”. Andare in missione,


